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Commento del Rettor Maggiore
Carissimi membri della Famiglia Salesiana e giovani, 
in questa novena a Maria Ausiliatrice vorrei regalarvi un segreto di 
santità, anzi il segreto di Maria. 

Questo segreto non è qualcosa di inaccessibile o riservato a pochi 
eletti. È qualcosa che possiamo vivere nelle azioni quotidiane, nelle 
cose più ordinarie della vita. È un dono, una grazia, che possiamo 
chiedere direttamente allo Spirito Santo e a Maria stessa.
Ebbene sì, Dio desidera che tu diventi santo, che tu raggiunga la 
pienezza della vita in questa esistenza e che tu sia glorioso accanto 
a Lui nell’eternità. La santità non è un privilegio riservato a pochi, 
ma una chiamata universale, una vocazione per ciascuno di noi. 
Questo significa che ogni tuo pensiero, ogni parola, ogni azione, ogni 
sofferenza, ogni aspirazione deve essere orientata verso Dio.

Non c’è motivo di temere. Se permetterai a Dio di abitare in te, il suo 
amore trasformerà la tua vita in un capolavoro di santità. Il cammino 
verso la santità è segnato dal Vangelo di Gesù, che ci chiede umiltà 

Maria è Madre e Maestra, ci sostiene perché possiamo “volare” sul 
cammino della santità. In questa chiamata, semplice e accessibile a 
tutti, la differenza sta in quella “marcia in più” che viene dalla “vera 
devozione”, ovvero da quello scambio d’amore effettivo ed affettivo 
con Maria, che stimola a crescere continuamente nell’amore di Dio e 
del prossimo. Maria è il modello perfetto, la più santa. 

Maria modello di santità
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di cuore, preghiera costante, rinuncia a noi stessi, fiducia nella 
Provvidenza Divina e obbedienza alla volontà di Dio.

Non si tratta di sforzi volontaristici o di auto-perfezionamento, ma 
piuttosto di accogliere la grazia e l’aiuto di Dio con umiltà e fiducia. 
E per fare questo, è essenziale trovare Maria! È Maria che ci guida, ci 
accompagna lungo questo cammino di santità.
Quindi, cari amici, non abbiate paura di ambire alla santità. Aprite 
il vostro cuore alla grazia di Dio, lasciatevi plasmare dalla sua 
amorevolezza e affidatevi all’intercessione materna di Maria 
Ausiliatrice. Che questa novena sia per noi un momento di profonda 
riflessione e di sincera conversione, affinché possiamo camminare 
con sicurezza sulla strada della santità.

	 Testimonianza |suor Teresita Ferretti
	  Inquadra il QRcode e guardala su youtube

Affidamento a Maria 
Vergine Maria, donna sapiente e prima Discepola di Gesù,
che nel silenzio del tuo cuore adombrata dallo Spirito Santo
hai trovato grazia presso Dio 
e hai generato nel tuo grembo il Salvatore,
donaci di comprendere che il cammino della santità
è una chiamata universale a cui ognuno è invitato a rispondere.
Apri il nostro cuore alla Grazia di Dio
affinché i nostri pensieri, le nostre motivazioni e le nostre azioni 
quotidiane, siano tutti orientati a Dio. Amen
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Don Bosco quando era richiesto di qualche grazia soleva 
rispondere: 
“Se volete ottenere grazie dalla S. Vergine fate una novena” (MB IX, 289).  
Tale novena, secondo il santo, doveva essere fatta possibilmente “in chiesa, con viva 
fede” ed era sempre un atto di fervente omaggio alla SS. Eucaristia.  Le disposizioni 
d’animo perché la novena sia efficace sono per don Bosco le seguenti:

	▪Di non avere niuna speranza nella virtù degli uomini: fede in Dio.
	▪ La domanda si appoggi totalmente a Gesù Sacramentato, fonte di grazia, di 
bontà e di benedizione.  Si appoggi sopra la potenza di Maria che in questo 
tempio Dio vuole glorificare sopra la terra.
	▪Ma in ogni caso si metta la condizione del “fiat voluntas tua” e se è bene per 
l’anima di colui per cui prega. Recitare per nove giorni consecutivi:

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.

CONDIZIONI RICHIESTE
Accostarsi ai Sacramenti della Riconciliazione e all’Eucaristia.
Dare un’offerta o il proprio lavoro personale per sostenere le opere di apostolato 
preferibilmente a favore della gioventù.
Ravvivare la fede in Gesù Eucaristia e la devozione a Maria Ausiliatrice.
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Maria donna feriale
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Commento del Rettor Maggiore
Carissimi, 
ieri dicevamo che bisogna trovare Maria. Ma perché Dio desidera 
questo? Per quale motivo occorre passare attraverso di Lei? Perché 
don Bosco afferma che “ha fatto tutto lei”? Facciamoci aiutare dalla 
Scrittura e dalla Tradizione: 

	▪ Maria ha trovato grazia presso Dio, è “piena di grazia”  
perché ha dato la vita a Gesù che è l’autore di ogni grazia;

	▪ Dio l’ha scelta come tesoriera e custode dei doni di Dio. 
Questo significa che ogni dono passa per le sue mani. 
Ricordate a Cana di Galilea: quegli sposi non avrebbero vissuto 
bene la festa senza l’intervento dell’“aiuto” concreto di Maria;

	▪ Ogni figlio nasce da un padre e da una madre, allo stesso 		
modo ciascuno di noi ha Dio per padre e Maria per Madre; 

«Ha fatto tutto Lei», disse don Bosco al termine della sua vita 
terrena mentre ripensava a tutto quello che aveva vissuto e fatto 
per i suoi giovani. Il prete educatore vede la Madonna fare irruzione, 
concretamente e carismaticamente nella sua vita, in tal modo che si 
possa dire di lui come di Maria stessa: «ha meditato nel suo cuore gli 
avvenimenti mariani capitati nella propria vita».

Maria, madre 
	 di umiltà e amore



9

16maggio
	▪ Dal momento che lo Spirito Santo ha formato Gesù  

nell’utero di Maria, allo stesso modo, anche la forma di Gesù 
in noi si realizza grazie all’intervento di Maria;

	▪ Maria, come ogni mamma, ha nutrito suo figlio Gesù, anche 
oggi continua a nutrire noi, suoi figli; 

Dunque, quando Maria vive accanto a noi, sorgono in noi le sue 
virtù, in particolare l’umiltà e l’amore. 

	 Testimonianza |David Tagger
	  Inquadra il QRcode e guardala su youtube

Affidamento a Maria 
Vergine Maria, donna dal cuore semplice e puro,
che hai compiuto la Volontà del Padre nel silenzioso nascondimento,
e con squisita umiltà e prudente accortezza
sei intervenuta con tuo Figlio quando si spegneva la felicità
sul volto degli sposi a Cana,
rendici attenti ai bisogni dell’umanità sofferente
e di quanti vivono accanto a noi.
Che il nostro cuore trabocchi di gioia e letizia
per irradiare pace e serenità dove regnano
Tensione e conflitto, dolore e solitudine. Amen
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Don Bosco quando era richiesto di qualche grazia soleva 
rispondere: 
“Se volete ottenere grazie dalla S. Vergine fate una novena” (MB IX, 289).  
Tale novena, secondo il santo, doveva essere fatta possibilmente “in chiesa, con viva 
fede” ed era sempre un atto di fervente omaggio alla SS. Eucaristia.  Le disposizioni 
d’animo perché la novena sia efficace sono per don Bosco le seguenti:

	▪Di non avere niuna speranza nella virtù degli uomini: fede in Dio.
	▪ La domanda si appoggi totalmente a Gesù Sacramentato, fonte di grazia, di 
bontà e di benedizione.  Si appoggi sopra la potenza di Maria che in questo 
tempio Dio vuole glorificare sopra la terra.
	▪Ma in ogni caso si metta la condizione del “fiat voluntas tua” e se è bene per 
l’anima di colui per cui prega. Recitare per nove giorni consecutivi:

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.

CONDIZIONI RICHIESTE
Accostarsi ai Sacramenti della Riconciliazione e all’Eucaristia.
Dare un’offerta o il proprio lavoro personale per sostenere le opere di apostolato 
preferibilmente a favore della gioventù.
Ravvivare la fede in Gesù Eucaristia e la devozione a Maria Ausiliatrice.





novena

12

2024

Commento del Rettor Maggiore
Riflettiamo insieme sulle parole del nostro amato Papa Francesco, 
espresse nell’esortazione apostolica Gaudete et exultate: “Per 
essere santi non è necessario essere cardinali o vescovi, sacerdoti, 
religiosi o religiose.” Spesso ci troviamo a pensare che la santità sia 
un privilegio riservato a coloro che possono ritirarsi dal mondo per 
dedicarsi interamente alla preghiera, ma non è così. Ognuno di noi, 
nel contesto delle nostre vite quotidiane, è chiamato a vivere con 
amore e a offrire la propria testimonianza di fede.

La strada verso la santità è quella indicata da Gesù, ma su questo 
cammino ci accompagna anche sua madre Maria. Lei è la forma viva di 

Sembra davvero difficile sottovalutare l’importanza della Madonna 
nella vita, nello spirito e nell’opera di don Bosco. Egli è uno di quei 
santi che meglio hanno messo in luce la figura di Maria come elemento 
centrale e non periferico del disegno di Dio, ha dimostrato con la prova 
dei fatti che la devozione mariana è una dimensione costitutiva e non 
accessoria della fede. Non lo ha fatto su un piano teorico, riflessivo, 
teologico-spirituale, ma su un piano pratico, testimoniale, educative-
pastorale.

Maria,guida 
    nel nostro cammino di fede.
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Dio, il modello perfetto che ci mostra come conformarci a Lui. Maria 
è il grande stampo di Dio attraverso il quale lo Spirito Santo plasmò 
l’Uomo-Dio, Gesù stesso. Nel bambino Gesù, infatti, si uniscono sia 
la natura umana che quella divina. Chi si affida a Maria e si lascia 
plasmare dallo Spirito Santo, acquisisce una bellezza e una santità 
uniche. È sicuramente la via più veloce e rapida per la santità. 

Per noi membri della Famiglia Salesiana, è importante ricordare che 
lo Spirito Santo rivelò a don Bosco il segreto per conoscere Maria. Lei 
è come un “giardino segreto” da cui attingiamo dalla “fonte sigillata” 
l’acqua della grazia in abbondanza, da distribuire generosamente ai 
giovani. 
Maria non trattiene per sé, ma ci conduce sempre a Gesù. Lei è l’eco 
meravigliosa di Dio: quando gridiamo “Maria!”, Lei risponde “Dio!”.

C’è un ultimo punto che mi piace ricordare. Trovare Maria non significa 
essere esenti da croci e sofferenze, anzi Maria dà a tutti i suoi figli 
un pezzo di quell’albero della vita che è la croce di Gesù. Come una 
buona mamma con il suo bambino di fronte ad una medicina amara, 
cerca di addolcirla con la sua presenza.  Così Maria ci rende partecipi 
della croce di suo Figlio. 

Che questo insegnamento ci guidi nel nostro cammino di fede e ci 
ispiri a seguire l’esempio di Maria nella ricerca della santità.

	 Testimonianza |Leandro Aballay	  	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria 
Vergine Maria, Tempio dello Spirito Santo,
che sei sempre stata accanto al tuo Figlio con tenerezza e discrezione
non abbandonarci nelle prove del viaggio, ma
prendici per mano e sostienici nei momenti bui in cui la fede vacilla.
Portaci a Gesù, Fonte di Grazia,
affinché possiamo attingere da Lui con abbondanza l’Acqua Viva
da distribuire generosamente ai giovani 
per alleggerire le loro sofferenze e dare Vita Nuova 
ai loro cuori inariditi dalle dipendenze, dal piacere effimero, 
dalla solitudine. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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Commento del Rettor Maggiore
Carissimi, eccoci giunti al nostro quarto giorno, siamo quasi a metà 
del cammino in compagnia di Maria. Oggi facciamo un ulteriore passo 
nel comprendere la vera devozione a Maria. 

Il nostro patrono, San Francesco di Sales, ci ha insegnato che la 
devozione non è semplicemente un atto esteriore, ma piuttosto una 
relazione profonda e autentica con Dio. È Dio stesso che ci ama per 
primo e che apre il canale di comunicazione con noi. E lo ha fatto 
attraverso Maria, che ha dato al mondo il Salvatore. Così come Dio si 
è fatto uomo attraverso Maria, anche noi possiamo avvicinarci a Lui 
attraverso lei, nostra Madre celeste.

Esistono tre gradi di devozione a Maria: il primo consiste nel vivere 
una vita cristiana autentica, evitando il male e pregando Maria 

Maria è l’esempio vivente dell’amore di Dio per l’umanità. Attraverso 
il suo amore materno, Maria mostra a tutti come Dio ci ama e ci 
accompagna nella vita di ogni giorno. Guardando a Maria come 
testimone dell’amore del Padre Celeste, possiamo vivere una relazione 
sempre più profonda e autentica con Dio.

Maria, testimone 
    dell’amore di Dio nel mondo
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occasionalmente; il secondo grado comporta un amore, una fiducia 
e una venerazione più profondi verso Maria, prendendola come 
modello di vita; infine, il terzo grado implica una totale consacrazione 
a Maria e a Gesù attraverso di lei, facendo tutto con Maria, in Maria 
e per Maria.

Ricordiamo con affetto San Domenico Savio, che si è affidato 
completamente a Maria fondando la Compagnia dell’Immacolata, 
un gesto che ha ispirato molti altri giovani a seguirlo. Questo primo 
gruppo di giovani consacrati a Maria ha poi dato origine al nucleo 
fondante dei Salesiani, insieme a Don Bosco, creando così la Società 
Salesiana. Anche nell’incontro tra Don Bosco e Madre Mazzarello 
possiamo cogliere il desiderio ardente di estendere l’amore di Maria 
alle giovani, che si è concretizzato nell’istituzione delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice.

L’esperienza vissuta a Valdocco e a Mornese ci mostra chiaramente 
l’intervento diretto di Maria nella vita di Don Bosco, dei giovani e dei 
suoi collaboratori, che si sono consegnati a Lei come figli. In tutto ciò 
vediamo la potenza e la maternità di Maria che, come Madre amorosa, 
guida e protegge i suoi figli lungo il cammino della vita.
Che questo nostro cammino di devozione a Maria ci avvicini sempre 
di più a Gesù e ci renda testimoni autentici del suo amore nel mondo.

	 Testimonianza |Luis Chacón	  	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube



18

novena2024

Affidamento a Maria 
Vergine Maria, donna della contemplazione,
testimone dell’amore di Dio per tutte le sue creature,
che hai vissuto in profonda relazione con il Signore,
liberaci dall’affanno “del fare” e dalla frenesia quotidiana.
Attira a te, con il tuo esempio, le nostre comunità educanti.

Desideriamo consacrarci a Gesù, tuo Figlio, 
perché con te, in te e per te possiamo comprendere 
il segreto del “saper perder tempo con Gesù”
custodendo la pace interiore che ci rende credenti autentici, 
fedeli e gioiosi quali grembi gestanti e generativi 
di vocazioni nella Chiesa e nella Famiglia Salesiana. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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Commento del Rettor Maggiore
Carissimi, 
la base della vera devozione a Maria sta all’inizio della nostra fede. 
Quando abbiamo ricevuto la grazia del battesimo siamo stati immersi 
nella morte e risurrezione di Gesù. Apparteniamo a Gesù, siamo 
consacrati a Lui per mezzo del SI che Maria ha pronunciato all’opera 
di Dio. 

Donarsi a Gesù tramite le mani di Maria significa imitare il gesto 
del Padre Celeste, che ci ha dato il suo Figlio proprio per mezzo di 
Maria e continua a dispensare le sue grazie attraverso di lei. Questa 
consacrazione a Gesù mediante Maria equivale a mettere nelle mani 
di Maria le nostre opere, riconoscendola come avvocata e ausiliatrice 
presso Gesù, nostro mediatore.

“Se la segui non ti smarrisci, se la preghi non disperi, se pensi a lei non 
sbagli. Sostenuto da lei non cadi, protetto da lei non temi, guidato da 
lei non ti stanchi, con la sua benevolenza giungerai ... “ Con le parole 
di San Bernardo riconosciamo Maria scelta da Dio come dispensatrice 
di tutte le grazie.

Maria,in Lei    
	 totale fiduzia e abbandono
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Impariamo da Mamma Margherita, che raccomandò a don Bosco 
di essere tutto di Maria, affidandosi completamente a lei. Quando 
ci consegniamo totalmente a Maria, spogliandoci di ogni nostro 
possesso e preoccupazione, lei risponde con una generosità infinita, 
donandoci molto di più di quanto possiamo immaginare.

Questo atto di donazione a Maria è anche un esercizio di carità verso 
il prossimo, poiché costituiamo Maria come depositaria di tutto ciò 
che siamo e facciamo. È un modo di vivere la nostra vita in completa 
dipendenza e affidamento a lei, consapevoli che lei, come Ausiliatrice, 
non ci abbandonerà mai.

Un esempio lampante di questa totale affidamento a Maria è stato 
dato da San Giovanni Paolo II, il cui motto episcopale era “Totus Tuus” 
(Tutto tuo), indicando la sua completa consacrazione a Maria. Egli ha 
vissuto questa relazione con Maria come una dipendenza piena da lei, 
senza la quale non avrebbe potuto compiere nulla. La sua vita è stata 
un esempio straordinario di come questa devozione a Maria possa 
influenzare profondamente il corso della storia.

Chiediamo quindi a Maria Ausiliatrice, la nostra Madre celeste, 
di assistere e aiutarci lungo il nostro cammino di fede, affinché 
possiamo donarci a lei con totale fiducia e abbandono.

	 Testimonianza |Al-Ifrad - Garay	  	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria 
Vergine Maria, Madre della Chiesa Universale,
aiuto potente di chi confida in te e vive il “Totus tuo”
tutti noi che per mezzo del Battesimo siamo diventati figli nel Figlio,
consegniamo interamente le nostre vite a te.
Donaci di comprendere le virtù umane 
che ti hanno resa grande agli occhi di Dio, e rendici capaci di imitarle
Non abbandonarci mai, Madre tenerissima
assistici ed accompagnaci nel cammino di fede 
a volte scosso dalle prove di ogni giorno.
Confidando nel tuo aiuto, mettiamo 
tutte le nostre opere nelle tue mani.
Sii sempre avvocata nostra ed intercedi 
per l’umanità, presso il Padre. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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Commento del Rettor Maggiore
La vera devozione a Maria consiste nel compiere le nostre azioni 
con Maria, in Maria e per Maria. Non si tratta semplicemente di un 
atto isolato di devozione, ma di un impegno quotidiano a renderci 
disponibili com Maria e affidare a Lei la nostra per arrivare a Gesù. 
Come a Cana, dove Maria si fece mediatrice presso Gesù per ottenere 
il vino buono, così anche noi siamo invitati a passare attraverso di Lei 
per raggiungere il nostro Signore.

“Con Maria” significa prendere Maria come modello delle nostre 
azioni, consultandola prima di agire e permettendo che sia Lei a 
plasmare i nostri intenti secondo la volontà di Gesù. Don Bosco 

Maria richiama gli uomini alla prospettiva di Dio, al guardare in alto, al 
non lasciarsi travolgere dalle illusorie urgenze della vita che svuotano 
di senso e ci allontanano dall’aprirci al Mistero.

Il suo cammino di Donna credente si conclude nella gloria. In lei, 
assunta nella compiutezza del suo essere, si manifesta la piena 
realizzazione della creatura rinnovata dalla grazia; beata perché 
ha veramente creduto e perché ha ricevuto nella totalità della sua 
persona la redenzione promessa e attuata da Cristo per tutti gli uomini

Maria, modello
	  di ogni cristiano
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raccomandava ai giovani di recitare tre Ave Maria ogni giorno, 
chiedendo a Maria di guidarli nella salvezza dell’anima.

“In Maria” implica raccogliersi interiormente come ha fatto Maria, 
custodendo nel nostro cuore la Parola di Dio e facendo passare la 
nostra preghiera attraverso di Lei, il tabernacolo vivente che ha 
portato in sé il Signore Gesù. La nostra preghiera diventa così più 
autentica ed efficace.  

Infine, “per Maria” significa rinunciare al nostro amore proprio per 
dare gloria a Dio e onorarlo. Maria ci insegna che questo è possibile 
e che possiamo vivere per Gesù seguendo il suo esempio di umiltà e 
dedizione. Se anche noi, come l’Apostolo Giovanni, la prendiamo in 
casa nostra, impareremo a vivere con Lei, a impegnarci per Lei che 
ci racconterà come si vive per Gesù, come si prega il Padre, come si 
servono i fratelli.
Che queste riflessioni ci aiutino a vivere una devozione più autentica 
e profonda a Maria, madre e modello di ogni cristiano. 

	 Testimonianza |Ibrahima Diop	  	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria 
Vergine Maria, Tabernacolo vivente,
che hai fatto spazio nel tuo grembo al Verbo
insegnaci ad accogliere e custodire la Parola 
nell’intimo del nostro cuore e metterla in pratica.

Donna vera, modello di vita per i credenti,
donaci il sorriso per ogni gesto d’amore 
che riusciamo a realizzare in grado di contagiare 
chi vive nella tristezza interiore o nell’angosciante 
solitudine esistenziale.
Liberaci dalla rassegnazione di fronte alle sofferenze dell’umanità, 
alle false sicurezze, alle comodità che assopiscono l’anima.
Fa che guardando a te, impariamo a decentrarci, 
ad uscire da noi stessi per andare incontro ai fratelli bisognosi, 
specialmente i giovani. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.





28

novena2024

Commento del Rettor Maggiore
Cari giovani e membri della Famiglia Salesiana,
la fede pura di Maria è un faro luminoso nella nostra vita di fede. Il 
suo “eccomi” è stato un impegno perpetuo, vissuto in ogni momento 
della sua esistenza. Maria ci insegna che nella vita non ci sono solo 
gioie e successi, ma anche apatie, distrazioni, noie e aridità. Eppure, 
dalla sua fede impariamo il prezioso “Amen”, l’accettazione totale 
della volontà di Dio. Diciamolo insieme a Lei e in Lei!

Nell’era digitale, siamo spesso tentati dall’idea del tutto e subito. Ma 
ti esorto a non scoraggiarti se non senti immediatamente la presenza 
di Maria nella tua vita interiore. È richiesta una virtù cristiana 
fondamentale: la perseveranza. Come Maria, rimani saldo sotto la 

Il “Si” della fede di Maria è come un esodo, dalle proprie sicurezze, dai 
propri schemi mentali, per affidarsi all’azione di Dio che indica la sua 
strada per conseguire la vera libertà, la vera gioia del cuore. 

Credere è affidarsi in tutta libertà e con gioia al disegno provvidenziale 
di Dio sulla storia, come Maria di Nazaret. 

La fede allora è un assenso con cui la nostra mente e il nostro cuore 
dicono il loro «sì» a Dio, confessando che Gesù è il Signore. E questo 
«sì» trasforma la vita, apre la strada verso una pienezza di significato, 
la rende così nuova, ricca di gioia e di speranza affidabile.

Maria, donna dell’Eccomi
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croce, persisti fino alla fine. La tua fedeltà anche nei piccoli gesti sarà 
ricompensata con gioia e grazia abbondanti, poiché Maria è vergine 
feconda e fa vivere Cristo in coloro che sono disponibili.

Come dice San Paolo ai Galati: Figlioli miei, che io di nuovo 
partorisco finché non sia formato Cristo in voi (Gal 4,19). Con questa 
bella espressione indica, nell’immagine del parto della Chiesa, la 
generazione nel credente della forma di Gesù. Tanto più è possibile 
applicare tale immagine alla Vergine Maria, la quale contribuisce, 
come ha fatto durante l’incarnazione, alla forma di Gesù in ciascuno 
di noi per opera dello Spirito Santo. 

Così Maria è Ausiliatrice verso ciascuno di noi: perché rischiara lo 
spirito con la sua pura fede, ne rende più profondo il cuore con la 
sua umiltà, lo dilata e lo in¬fiamma con la sua carità, lo purifica con 
la sua purezza, lo nobilita e lo rende grande con la sua maternità. 
Posso augurare a ciascuno di voi con sant’Ambrogio: «Sia in ciascuno 
l’ani¬ma di Maria per magnificare il Signore, sia in ciascuno lo spi¬rito 
di Maria per esultare in Dio».
Maria…Maria … Maria!

	 Testimonianza |Ledis Tatiana Salazar	
 	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria
Vergine Maria, donna resiliente e coraggiosa,
che hai sperimentato il silenzio di Dio, 
come Cristo sul Calvario,
con docile obbedienza al progetto di Salvezza per l’umanità,
stendi il tuo manto su di noi e su quanti soffrono 
e non allontanarti dal nostro fianco 
nell’ora della prova e nei momenti di oscurità.
Insegnaci l’accettazione totale della volontà di Dio
e a portare i pesi quotidiani con serenità
rimanendo saldi sotto la Croce, fedeli e perseveranti come lo fosti tu.
Non lasciarci quando ci sentiamo smarriti 
o schiacciati dalle preoccupazioni
affinché possiamo come te e con te dire “eccomi” 
anche nelle apatie della vita e nei momenti di aridità. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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Commento del Rettor Maggiore
Siamo giunti al penultimo giorno della nostra novena, e il nostro 
cuore è quasi pronto per celebrare la Festa di Maria Ausiliatrice. Oggi 
vorrei condividere con voi alcuni atteggiamenti che possono aiutarci 
a far sì che tutta la Famiglia Salesiana si affidi a Maria Ausiliatrice 
come don Bosco. 

Dio è venuto al mondo la prima volta per mezzo di Maria, 
nell’umiliazione e nell’annientamento. Nel credo, che ogni domenica 
recitiamo, affermiamo che verrà una seconda volta, per¬ché regni 
dappertutto e giudichi i vivi ed i morti. Chiediamo al Signore che 
venga nel mondo con il dono della sua Pace Pasquale!

La maternità corporale conferisce a Maria un’illimitata maternità 
spirituale. Con i suoi modi femminili spiana la strada quando accade che 
un uomo si avvicina a suo Figlio o sia impegnato in una reale ricerca, sia 
che si tratti di fede, o di conversione o di vocazione. Il suo intervento 
passa quasi inosservato svolgendosi nelle modalità che sono proprie di 
una madre, ma che risultano comunque oltremodo efficaci.

Don Bosco non aveva dubbi sull’amore premuroso e smisurato di Maria, 
un amore che abbraccia le singole anime e la Chiesa intera. 

Maria Ausiliatrice, madre
	  della Famiglia Salesiana
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Sarebbe bello se ogni membro della Famiglia Salesiana il 24 maggio 
si consegnasse completamente al Signore Gesù attraverso le 
mani Maria, ricevendo la Comunione e trascorrendo del tempo in 
preghiera. In preparazione alla festa, ognuno potrebbe compiere 
un atto di offerta al Signore, che potrebbe manifestarsi in una 
mortificazione, un’elemosina, un pellegrinaggio, una preghiera o 
qualsiasi altra azione ispirata dallo Spirito Santo.

Sarebbe meraviglioso unire le forze di tutta la Famiglia Salesiana in 
questi giorni per implorare da Dio, attraverso l’intercessione di Maria, 
il dono di un amore appassionato per Gesù Eucaristia, fonte di ogni 
grazia, azione, cambiamento e salvezza.
Solo Gesù può donarci la pace nel mondo e santificare noi e i giovani 
che ci sono affidati. 

Chiediamo insieme di prendere maggiore consapevolezza della reale 
presenza di Gesù in noi consacrati, educatori e in ogni membro della 
Famiglia Salesiana, perché solo Lui può veramente parlare alla nostra 
vita e trasformarla.

Che questi giorni di preparazione alla festa ci avvicinino sempre di più 
al Cuore di Gesù attraverso Maria Ausiliatrice, nostra Madre e guida.

	 Testimonianza |Gabriela Vázquez	  	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria
Vergine Maria, donna premurosa e dal cuore misericordioso,
contemplando la tua bellezza naturale
confortati dalla tua presenza di Madre,
noi, membri della Famiglia Salesiana, 
desideriamo consegnarci interamente a te.

Aumenta in noi l’amore appassionato per Gesù Eucaristia, 
Fonte di Grazia. Accogli e proteggi sotto il tuo manto, come a Valdocco,
i giovani a noi affidati specialmente quelli intrappolati 
nelle morse del piacere frenetico, della violenza, delle dipendenze.
Tocca le loro fragilità con carezze di Madre 
e sana il loro bisogno d’amore.
Sostienili nel cammino della vita, 
e rendi ognuno di noi instancabile nel seminare 
Amore e Speranza nei loro cuori. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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Commento del Rettor Maggiore
Siamo giunti alla conclusione della nostra novena, ed è giunto il 
momento di riflettere sul significato profondo della Festa che stiamo 
per celebrare. Il titolo di Maria Ausiliatrice, come ci ha insegnato don 
Bosco, trova il suo fondamento biblico nell’episodio di Maria sotto 
la croce di Gesù. In quel momento cruciale, mentre Gesù offriva la 
sua vita al Padre per noi, ha affidato Maria al discepolo amato come 
aiuto e, allo stesso tempo, ha chiesto al discepolo amato di prendere 
Maria con sé.

Ecco cosa significa Ausiliatrice: è aiuto nei momenti più dolorosi, è 
compagna di viaggio nella vita, è il tesoro nascosto, è la perla preziosa. 
Se lo Spirito Santo ha piantato nella nostra Famiglia Salesiana il vero 
albero della vita, cioè la presenza di Maria nella vita di Don Bosco e 

L’importanza di Maria come maestra nella spiritualità salesiana si 
manifesta in modo del tutto particolare nella storia del sogno dei nove 
anni di san Giovanni Bosco che lo segnò profondamente e lo guidò nel 
suo cammino spirituale e pastorale per tutta la vita.

È Gesù che nel sogno dona a Don Bosco la Madre sua, come Maestra e 
guida infallibile. Maria Ausiliatrice continua ad essere anche oggi una 
vera Madre e Maestra per tutta la Famiglia Salesiana e in tutte quelle 
realtà dove il carisma del nostro Padre Don Bosco, dono dello Spirito, 
ha messo radici.

Maria, maestra
	       della nostra vita
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nostra, ognuno di noi è chiamato a adoperare ogni cura per coltivarlo 
perché possa dare frutto a suo tempo. 
La presenza di Maria è il granello di senape di cui parla il Vangelo: pare 
che sia il più piccolo di tutti i semi, e tuttavia diventa molto grande 
e spinge il fusto così in alto che gli uccelli dell’aria vi fanno il nido. In 
tutti i gruppi della nostra Famiglia Salesiana, nella vita dei giovani, in 
ciascuno di noi Maria Ausiliatrice è presente, opera, conduce a Gesù e 
permette di portare molto frutto. 

Siamo nel bicentenario del sogno dei nove anni che don Bosco ha 
compreso celebrando l’Eucaristia sull’altare del Sacro Cuore. La 
propria vita si comprende solo celebrando l’Eucaristia, offrendo Gesù 
al Padre e offrendoci con Lui. Giovanni Bosco ha offerto il suo corpo 
come sacerdote tante volte sull’altare. Ha pronunciato tante volte 
nella sua vita: “Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”. 

Nel momento della comprensione del sogno, il 16 maggio 1887, il 
suo corpo non è quello di un ragazzino di nove anni, nemmeno quello 
di un giovane prete, ma è il corpo di un anziano che non ce la fa a 
camminare. 
E nel momento della comprensione del sogno, il suo corpo consumato 
diventa il simbolo di un’offerta totale, rivolta a tutti noi, giovani e 
membri della Famiglia Salesiana.
A Maria Ausiliatrice, che ci guida verso Gesù e ci ispira attraverso 
l’esempio di don Bosco, diciamo il nostro grazie e affidiamo a Lei 
tutta la nostra vita.

	 Testimonianza |Santino Niz Luciano	 	
	 Inquadra il QRcode e guardala su youtube
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Affidamento a Maria
Vergine Maria, donna integra e forte,
che ai piedi della croce, sei testimone dell’amore 
ed obbedienza di tuo Figlio alla volontà del Padre,
educaci ad accogliere il dolore con fede, 
come donne e uomini profondamente credenti.
Maria Ausiliatrice, maestra dei nostri cuori, 
aiuto nei momenti dolorosi e difficili,
ti affidiamo la desolazione dell’umanità sofferente.

Aiutaci a trasformare le situazioni di morte in Vita nuova e feconda
ed accompagnaci all’incontro con Gesù VIVO nell’Eucaristia, 
sostenendo la nostra fede con entusiasmo e Speranza 
per testimoniare a tutti la forza dell’Amore
“Ad Jesum per Mariam”. Amen

3 Pater, Ave, Gloria al Santissimo Sacramento con la giaculatoria:
Sia lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e Divinissimo 
Sacramento.

3 Salve o Regina...con la giaculatoria:
Maria, aiuto dei cristiani, prega per noi.

Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito che qualcuno 
sia ricorso alla tua protezione, abbia implorato il tuo patrocinio e 
domandato il tuo aiuto, e sia rimasto abbandonato. Sostenuto da 
questa fiducia, mi rivolgo a te, Madre, Vergine delle vergini. Vengo a 
te, con le lacrime agli occhi, colpevole di tanti peccati, mi prostro ai 
tuoi piedi e domando pietà. Non disprezzare la mia supplica, o Madre 
del verbo, ma benigna ascoltami ed esaudiscimi. Amen.
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